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Oggetto: SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E 

PASTI AGLI ANZIANI E/O SOGGETTI IN CONDIZIONI DI 

FRAGILITA’ SOCIALE PREVIA REALIZZAZIONE DELLE 

OPERE DI COMPLETAMENTO EDILI ED 

IMPIANTISTICHE, ALLESTIMENTO COMPLETO DEL 

CENTRO DI COTTURA COMUNALE  

 

BANDO DI GARA 

 

1. CIG: 67807102E8; CPV: 55523100-3. 

 

2. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Oria (BR) – SETTORE 

SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI – VIA Epitaffio s.n. – Tel.: 

0831/846535 - fax: 0831/847958 – CF: 80001550740 - sito internet (url): 

http://www.comune.oria.br.it; posta elettronica certificata: 

protocollo.comune.oria@pec.rupar.puglia.it, per il tramite della Centrale 

Unica di Committenza presso l’Unione dei Comuni Montedoro, Via 

Skanderberg - 74020 Faggiano (TA) – CF: 90138150736 

 

3. DETERMINAZIONE A CONTRARRE: Determina Responsabile del 

Settore Servizi Sociali e Scolastici del Comune di Oria n. 695 del 

24/08/2016 e determina della Centrale Unica di Committenza n. 153 del 

26/08/2016. 

 

4. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ai sensi dell’art. 31 del 

D.Lgs. 50/2016, Gobbi Antonella, Responsabile del Settore Servizi Sociali e 

Scolastici del Comune di Oria (BR) 

 

5. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del 

D.Lgs. 50/2016. 

 

6. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, 

sulla base degli elementi dettagliati nel disciplinare di gara. Non sono 

ammesse offerte in rialzo, né offerte parziali, che non riguardino la totalità 

del servizio, le offerte che non riguardino lo svolgimento integrale del 

servizio saranno motivo di esclusione. La stazione appaltante si riserva di 

non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 

7. LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE, ED IMPORTO DEL 

CONTRATTO 

Luogo di esecuzione: Comune di Oria (BR), presso le sedi indicate nel 

capitolato speciale d’appalto, codice NUTS: IT ITF44. 

 

Descrizione: L'appalto ha per oggetto la provvista, preparazione, il trasporto, 

la somministrazione, lo scodellamento dei pasti e la pulizia dei locali dove si 

preparano e si consumano gli stessi, per le scuole dell’infanzia e scuola 

http://www.comune.oria.br.it/
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primaria di Oria e a favore degli anziani e/o soggetti in condizione di fragilità 

sociale, oltre ai lavori strutturali per la creazione e allestimento del centro 

cottura all’interno del plesso scolastico “Camillo Monaco” e implementazione 
di un sistema informatizzato che consenta la rilevazione giornaliera dei pasti 

erogati nelle singole scuole ed i relativi pagamenti. 
Per quanto concerne i lavori di ristrutturazione, di ampliamento e la fornitura 

delle attrezzature, gli stessi sono riportati nel progetto e relativo quadro 

economico allegato redatto dall’U.T.C.  

Si specifica, altresì, che, gli importi riferiti ai lavori non hanno alcuna 

rilevanza contrattuale ma sono assunti solo quale base di calcolo per la 

determinazione dei requisiti per la partecipazione alla presente gara 

d’appalto come meglio di seguito descritto. Inoltre si rappresenta che i 

lavori sono parte integrante dell’appalto e sono a totale carico della ditta 

aggiudicataria e compresi nell’importo complessivo dell’appalto. 

 

Durata dell’appalto: anni scolastici nove: 2016/2017, 2017/2018, 

2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024, 

22024/2025 e, in modo continuativo, dal 1° novembre 2016 al 30 ottobre 

2025 per la preparazione di pasti caldi a persone anziane e/o in condizioni di 

fragilità sociale. 

 
Si richiama espressamente quanto stabilito dall’art. 216, comma 18, del D.Lgs. 

50/2016 che stabilisce che fino all’adozione delle linee di indirizzo nazionali 

per la ristorazione scolastica di cui all’art. 144, comma 2, si applicano le 

specifiche tecniche previste dai documenti di gara ed in particolare dal 

Capitolato speciale d’appalto.  

I plessi scolastici interessati dal servizio sono quelli previsti dal C.S.A. (anche 

di seguito: Capitolato Speciale d’ Appalto). 
 

Importo dell’appalto - Categoria del servizio: Allegato IX del D.Lgs. 

50/2016 - CPV 55523100-3 (servizi di mensa scolastica): € 1.476.000,00 

(euro unmilionequattrocentosettantaseimila/00), oltre IVA come per 

legge.  

L’importo a base d’asta è il prezzo unitario del singolo pasto fissato in euro 

5,00 (IVA esclusa). Gli oneri interferenziali, non soggetti a ribasso, 

ammontano ad € 0,05 a pasto (Euro 0/05), oltre IVA come per legge.  

In base a quanto stabilito dall’A.N.A.C. nel parere n. 26 del 05.08.2014 

e dal Tar Lombardia Milano – sez. IV, sentenza n. 3143 del 22.12.2014, 

il costo del personale non viene predeterminato dalla stazione 

appaltante nella lex specialis di gara, dovendovi provvedere le imprese 

concorrenti mediante scorporo delle corrispondenti spese dall’offerta 

economica presentata.  

 

8. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: I 

pasti verranno pagati in ragione di quelli prenotati e consegnati; il 

corrispettivo è determinato dal prezzo unitario di riferimento offerto dal 

fornitore aggiudicatario, moltiplicato per il numero dei pasti prenotati e 

consegnati. Le variazioni in aumento o in diminuzione, da qualunque motivo 

determinate e di qualunque entità esse siano, comprese quelle che superino la 
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metà dei predetti numeri, non danno titolo al fornitore per richiedere il 

mutamento di alcuna delle condizioni negoziali, che restano quelle indicate nel 

contratto, incluso il prezzo unitario del pasto procapite, che viene applicato al 

numero degli utenti effettivi fruitori, tempo per tempo, del servizio. Il servizio 

sarà svolto di massima su cinque giorni la settimana – dal lunedì al venerdì – se 

non diversamente stabilito – con le interruzioni previste dal calendario 

scolastico per le festività pasquali e natalizie ed altre, per quanto attiene alla 

refezione scolastica, mentre il pasto agli anziani e/o soggetti in condizione di 

fragilità sociale dovrà essere preparato e somministrato ogni giorno, dal lunedì 

al sabato. 

In ogni caso, il numero dei pasti in relazione ai quali l’Ente liquiderà il 

corrispettivo previsto, saranno quelli effettivamente prenotati e consegnati.  

 

9. TERMINE ESECUZIONE DEI LAVORI DI ALLESTIMENTO 

DEL CENTRO COTTURA 

L’Appaltatore dovrà dare ultimare tutte le opere appaltate entro il termine di 

centoventi giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna dei lavori, fatto salvo quanto indicato nell’offerta in termine 

di riduzione dei tempi di consegna. 

 

10. DOCUMENTAZIONE 
I documenti (bando e disciplinare di gara, modulistica ed altri documenti allegati) 

sono pubblicati come indicato all’articolo 20 del presente bando e visionabili 

presso il COMUNE DI ORIA – SETTORE SERVIZI SOCIALI E 

SCOLASTICI, VIA Epitaffio, s.n. – Tel. 0831/846535  fax 0831/847958 – dal 

lunedì al venerdì ore ufficio (9.00-13.00 martedì e venerdì e giovedì dalle ore 16,00 

alle ore 18,00). 

 

11. TERMINE E INDIRIZZO RICEZIONE – MODALITA’ 

PRESENTAZIONE – DATA APERTURA OFFERTE: termine 

presentazione offerte: 17/10/2016 ore 12,00; indirizzo: Comune di Oria, 

via Epitaffio, sn. – 72024 ORIA (BR); secondo quanto previsto nel 

disciplinare di gara; prima seduta pubblica: ore 10,00 del 24/10/2016  presso 

sede Comune di Oria (BR), sita in via Epitaffio s.n. Le successive sedute 

pubbliche avranno luogo presso la medesima sede nel giorno e nell’ora che 

saranno comunicati ai concorrenti a mezzo fax/posta elettronica certificata 

almeno 5 giorni prima della data fissata. 

 

12. SOGGETTI AMMESSI APERTURA OFFERTE: legali 

rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti – uno per ogni concorrente – 

con idonea delega conferita da rappresentanti legali. 

 

13. GARANZIA PROVVISORIA: garanzia provvisoria a corredo offerta 

pari al 2% (duepercento) dell’importo del presente appalto, costituita, a pena 

di esclusione, secondo le modalità di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e 

secondo quanto specificato dal disciplinare di gara.  

 

14. MODALITA’ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO: L’appalto è 

finanziato con fondi ordinari di bilancio. 
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15. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: operatori economici, come 

definiti al comma 1, lett. p) dell’articolo 3 del D.Lgs. 50/2016, i cui requisiti 

sono indicati dall’art.45 D.Lgs. 50/2016, singoli o riuniti o consorziati ai 

sensi del comma 2 del medesimo articolo, ovvero da concorrenti che 

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

Non possono partecipare e, se del caso, saranno esclusi gli operatori 

economici per cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016 ovvero altre cause di esclusione previste dalla legge. 

 

16. CONDIZIONI MINIME ECONOMICHE E TECNICHE PER 

PARTECIPAZIONE  

Tutti i requisiti di partecipazione sono previsti nel disciplinare di gara. 

 

17. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE  
La verifica del possesso dei requisiti avverrà secondo quanto stabilito dalla 

sezione II del capo III del D.Lgs. 50/2016 e, ai sensi, dell’art. 216, coma 13 

del D.Lgs. 50/2016 mediante banca dati AVC Pass istituita presso l’Anac. 

 

18. TERMINE VALIDITA’ OFFERTA: 180 giorni data gara. 

 

19. ASSICURAZIONI 
L’appaltatore è tenuto, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a 

produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione, per infortunio o danni eventualmente 

subiti da parte di persone o di beni, tanto del fornitore stesso, quanto dell’Ente 

appaltante o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 

inadempienze attinenti allo svolgimento delle attività oggetto del contratto, 

anche se eseguite da parte di terzi.  

La polizza, contratta con primario istituto assicurativo, a copertura del rischio 

da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al 

contratto, per qualsiasi danno che l’aggiudicatario possa arrecare, all’Ente, ai 

loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, anche con riferimento ai relativi 

prodotti e/o servizi, inclusi i danni da intossicazione, tossinfezione alimentare, 

inquinamento, trattamento dei dati personali, ecc.  

I massimali della polizza non devono essere inferiori a quelli che seguono:  

- Euro 5.000.000,00 per sinistro e per l’intera durata contrattuale;  

- Euro 500.000,00 per persona e per cose.  

 

Le suddette polizze dovranno essere prodotte dall’impresa prima della 

stipula del contratto d’appalto. 

 

20. PUBBLICAZIONI 

Il Bando, il disciplinare e la relativa modulistica sono pubblicati come 

stabilito dal comma 11 dell’articolo 216 del D.Lgs. 50/2016 e le spese di 

pubblicazione sulla GURI devono essere rimborsate alla stazione appaltante 

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

Oltre a tali pubblicazioni su GURI, GUCE e osservatorio dei contratti 
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pubblici, la presente gara viene pubblicata all’albo Pretorio Comune di 

ORIA (BR) e sul sito internet del Comune (ORIA) e dell’Unione Montedoro 

(www.montedoro.ta.it). 

 

21. INFORMAZIONI TECNICHE 

dott.ssa Antonella Gobbi tel.0831/846535 fax 0831/847958 

e-mail: servizisocioculturali@comune.oria.br.it.; 

casella PEC: servizisocioculturali.comune.oria@pec.rupar.puglia.it; 

informazioni sulla gara (URL): http://www.comune.oria.br.it/attivita/bandi-

di-gara-e-contratti 

 

Tutte le comunicazioni riguardanti la gara, comprese eventuali 

variazioni o rettifiche al presente bando e/o alla documentazione 

allegata, saranno diramate mediante pubblicazione sul sito internet del 

Comune e dell’Unione Montedoro. 

 

Oria, 05/09/2016 

 

        Il Responsabile del Procedimento 

dott. Antonella Gobbi 

mailto:servizisocioculturali@comune.oria.br.it
mailto:servizisocioculturali.comune.oria@pec.rupar.puglia.it
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Oggetto: SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E 

PASTI AGLI ANZIANI E/O SOGGETTI IN CONDIZIONI DI 

FRAGILITA’ SOCIALE PREVIA REALIZZAZIONE DELLE 

OPERE DI COMPLETAMENTO EDILI ED 

IMPIANTISTICHE, ALLESTIMENTO COMPLETO DEL 

CENTRO DI COTTURA COMUNALE. 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

1. CIG: 67807102E8; CPV: 55523100-3. 

 

1. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA  

Il presente disciplinare si riferisce alla gara per l’appalto relativo a: 

provvista, preparazione, trasporto, somministrazione, scodellamento pasti e 

pulizia dei locali dove si preparano e si consumano i pasti, per le scuole 

dell’infanzia e scuola primaria di Oria e a favore degli anziani e/o soggetti in 

condizione di fragilità sociale, oltre ai lavori strutturali per la creazione e 

allestimento del centro cottura all’interno del plesso scolastico “Camillo 

Monaco” e implementazione di un sistema informatizzato che consenta la 

rilevazione giornaliera dei pasti da erogare nelle singole scuole.  

La presente procedura di gara è indetta dal Comune di Oria – Settore Servizi 

Sociali e Scolastici, per il tramite della Centrale Unica di Committenza c/o 

l'Unione dei Comuni Montedoro, mediante procedura aperta e con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 

50/2016, secondo i criteri specificati nel presente Disciplinare.  

Il luogo di esecuzione dei lavori è il territorio del Comune di Oria (BR), 

come meglio specificato nel capitolato speciale di appalto. 

 

Importo dei servizi: Allegato IX del D.Lgs. 50/2016 - CPV 55523100-3 

(servizi di mensa scolastica): € 1.476.000,00 (euro 

unmilionequattrocentosettantaseimila/00), oltre IVA come per legge. 

L’importo a base d’asta è il prezzo unitario del singolo pasto fissato in euro 

5,00 (IVA esclusa). Gli oneri interferenziali, non soggetti a ribasso, 

ammontano ad € 0,05 a pasto (euro zero/05), oltre IVA come per legge.  

 

In base a quanto stabilito dall’A.N.A.C. nel parere n. 26 del 05.08.2014 

e dal Tar Lombardia Milano – sez. IV, sentenza n. 3143 del 22.12.2014, 

il costo del personale non viene predeterminato dalla stazione 

appaltante nella lex specialis di gara, dovendovi provvedere le imprese 

concorrenti mediante scorporo delle corrispondenti spese dall’offerta 

economica presentata.  
 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione 

prescritti dal presente disciplinare, costituiti da:  

1) operatori economici con idoneità individuale: imprenditori 

individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
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2) operatori economici con idoneità plurisoggettiva nei casi previsti 

dalla lettera b) alla lettera g) del comma 2 dell’art. 45 del D.Lgs. 

50/2016; 

3) da operatori economici che intendano riunirsi o consorziarsi ai 

sensi dell’art. 48, comma 8, del D.Lgs. 50/2016;  

4) operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione 

Europea, alle condizioni di cui all’art. 45, comma 1 del D.Lgs. 

50/2016 e di cui all’art. 62, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 (in 

prosieguo Regolamento), nonché del presente disciplinare di 

gara.  
 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del 

D.Lgs. 50/2016 nonché quelle dell’art. 92 del Regolamento attuativo di cui 

al DPR 207/2010.  

Ai fini del comma 2 dell’art.48 del D.Lgs. 50/2016 si precisa che la 

prestazione principale è costituita dalla preparazione, somministrazione e 

trasporto dei pasti, mentre quelle secondarie sono: l’esecuzione delle opere 

di completamento del centro cottura, la pulizia e sanificazione degli 

ambienti, il servizio di rilevazione pasti e la gestione dei pagamenti. 

 

Gli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in 

raggruppamento devono indicare le parti del servizio che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici; il medesimo obbligo si applica sugli 

operatori economici che partecipano alla gara in aggregazioni tra imprese 

aderenti al contratto di rete.  
 

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 

45 del D.Lgs. 50/2016. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali 

sussistano:  

 la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.c., anche riferita a 

un suo subappaltatore, nei casi di cui all’art. 105, comma 6, per i 

reati previsti dalla lettera a) alla lettera g) del comma 1 dell’art. 

80 del D.Lgs. 50/2016, fatto salvo quanto stabilito dai successivi 

commi 7, 8 e 9;  

 cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 

67 del D.Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 

di cui all’art.84, comma 4, del medesimo decreto; 

 le violazioni previste al comma 4 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

 le situazioni di cui al comma 5 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, 

lettere da a) a m), anche riferita a un suo subappaltatore nei casi 

di cui all’articolo 105, comma 6; 

In tali casi l’esclusione può essere disposta in qualunque momento della 

procedura qualora risulti che l’operatore economico si trovi, a causa di atti 
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compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni 

di cui ai precedenti quattro punti; 

 sia riscontrata l’esistenza di piani individuali di emersione di cui 

all’art. 1 bis, comma 14, della legge n. 383/2001 come sostituito 

dal decreto legge 25 settembre 2002, n.210 convertito con 

modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n.266; 

 sussistano le condizioni di cui all’art.53, comma 16-ter, del d.lgs. 

del 2001, n.165, con riferimento anche all’art. 21 del D.Lgs. 

39/2013, o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in 

ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

 sussistano altre cause di esclusione previste dalla legge. 
In relazione alla dichiarazione da rendere ai fini della partecipazione alla 

presente procedura, si precisa che il concorrente deve indicare tutte le condanne 

penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 

menzione; il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne per reati 

depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne 

revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

La presentazione in sede di gara del certificato del Casellario giudiziale non 

può surrogare l’obbligo di rendere la presente dichiarazione sostitutiva che, 

pertanto, dovrà essere comunque prodotta a pena di esclusione dalla gara.  

 

Requisiti di idoneità professionale: 

- Iscrizione al Registro delle imprese della Camera di Commercio o in un 

Registro professionale o commerciale dello Stato di residenza, per 

attività di refezione scolastica o di ristorazione collettiva per conto di 

amministrazioni pubbliche con la metodologia del veicolato e dello 

sporzionamento in loco; 

- Iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura per l’esercizio delle attività da 

svolgersi per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione dei locali e 

ampliamento (lavori edili ed impiantistici), (valevole per l’impresa che 

realizzerà i lavori di ristrutturazione e ampliamento). 

- Abilitazione all'esercizio delle attività, quindi al rilascio delle relative 

dichiarazioni di conformità degli impianti, di cui all'art. 1 del D.M. n. 

37/2008 e ss.mm.ii. con particolare agli riferimento alle lettere a), c), d), 

e), g) indicate dal medesimo art. 1 comma 2 (valevole per l’impresa che 

realizzerà i lavori di ristrutturazione e ampliamento). 

 
 Requisiti di capacità economico-finanziaria: 
 

- aver realizzato negli ultimi tre esercizi (2015-2014-2013) un fatturato 

complessivo globale d’impresa non inferiore a Euro 295.200,00 (pari ad 

un quinto dell’importo a base d’asta appalto oltre Iva) ed un importo 

pari almeno a Euro 164.000,00 (pari all’importo annuo d’appalto al 

netto di iva) realizzato negli ultimi tre esercizi (2015-2014-2013) per 

servizi identici o similari (appalti di refezione scolastica ovvero di 

ristorazione collettiva per conto di amministrazioni pubbliche), (in caso 

di Associazione Temporanea d’Imprese i suddetti requisiti devono 

essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento). 
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- Dichiarazioni di almeno un istituto bancario o intermediario 

autorizzato, ai sensi del d.lgs. n. 385/1993. 

 

Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

- Elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni, analoghi a 

quelli oggetto del presente appalto, con  indicazione degli importi, delle 

date e dei destinatari pubblici o privati dei servizi. Per servizi analoghi 

si intendono quelli aventi ad oggetto la gestione di servizi di 

ristorazione collettiva quali, a titolo esemplificativo, mense scolastiche, 

mense universitarie, mense ospedaliere, mense aziendali. 

-  (attestazione SOA in corso di validità alla data di scadenza del termine 

di presentazione delle offerte), in relazione alla categoria OG1 

classifica 1 o in alternativa iscrizione nel Registro delle imprese della 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura per 

l’esercizio delle attività da svolgersi per la realizzazione dei lavori 

riportati nella categoria OG1, con dimostrazione di aver effettuato 

lavori per € 117.000,00 (requisito valevole per l’impresa che realizzerà 

i lavori di ristrutturazione e ampliamento) nel quinquennio antecedente 

alla data di pubblicazione del presente bando, da dimostrare nei termini 

e con le modalità dell’articolo 90 del DPR 207/10. 
 

Certificazioni di qualità: 

possesso della certificazione di qualità, in corso di validità, secondo le norme 

UNI CEI EN ISO/OEC della serie 17000 e le altre certificazioni di cui all’art. 

87 del D.Lgs. 50/2016, relativamente al servizio di ristorazione; 

Certificazione ISO 22301:2012 “societal security – Business continuità 

management systems” per la software house produttrice e fornitrice della 

soluzione informatizzata di rilevazione pasti e pagamenti. 
 
 

Requisiti di ordine particolare 
- possesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per 

l’esercizio dell’attività di ristorazione collettiva anche mediante veicolazione 

dei pasti; 

-  Attestazione della Stazione appaltante di avvenuto sopralluogo assistito in 
sito e di avvenuta presa visione del progetto preliminare; l’assenza di tale 

attestazione è causa di  esclusione. Il sopralluogo dovrà essere concordato 
con almeno un giorno di anticipo con i tecnici comunali che, dopo 

l’avvenuto sopralluogo, rilasceranno apposita attestazione (contattare 
l’Ufficio all’indirizzo mail suindicato) 

-  Alla domanda di partecipazione deve essere allegata il modello “PASS-

OE”, ottenuto dal sistema presso il sito www.avcp.it, a seguito della 
registrazione al servizio AVCPASS, attestante l'avvenuta registrazione al 

servizio per la presente procedura e quindi che l'operatore economico 
partecipante può essere verificato mediante il sistema AVCPASS 

(Deliberazione AVCP n. 111 del 20/12/2012). 

La mancata registrazione presso il servizio AVCPASS nonché 
l’eventuale mancata allegazione del “PASSOE" non costituisce 

causa di esclusione. 
Si segnala che qualora la S.V. presenti offerta e non risulti registrata presso il 

predetto servizio, la scrivente stazione appaltante provvederà ad assegnare un 

congruo termine per l’effettuazione della registrazione medesima. 
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REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS 

Ai sensi del comma 13 dell’art. 216 del D.Lgs. 50/2016, fino alla data di entrata 

in vigore del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e gli 

operatori economici utilizzano la banca dati AVC Pass istituita presso l’Anac. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare al presente procedono a registrarsi al 

sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale AVCP 

(www.avcp.it → servizi ad accesso riservato → AVCPASS), seguendo le 

istruzioni ivi contenute. 

In particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione 

AVCP n. 111 del 20.12.2012, con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’ 

8 maggio e del 5 giugno 2013, l’operatore economico, effettuata la 

registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento 

cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE” da inserire, nella 

busta contente la documentazione amministrativa. 

 

Agli operatori economici concorrenti è vietato partecipare alla presente 

procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare anche in forma individuale qualora gli stessi 

abbiano partecipato alla procedura medesima in raggruppamento o 

consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, 

lett. b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 

consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 

altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara 

sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 

applica l’art. 353 del codice penale. 

E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 

45, c. 2, lett. d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta 

deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 

raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere 

l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 

da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dai 

commi 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 è vietata qualsiasi 

modificazione della composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno 

presentato in sedei di offerta.  

Ai sensi dell’art. 1, c. 17, della legge 6 novembre 2012, n.190 è prevista, a 

pena di esclusione, l’accettazione dell’allegato protocollo di legalità per gli 

appalti pubblici sottoscritto presso la Prefettura di Brindisi (vds. allegato 

H). 

Ciascun concorrente deve inoltre dichiarare di essere edotto degli obblighi 

derivanti dal codice di comportamento approvato dal Comune di Oria con 

delibera di G.C. n. 15 del 28/01/2015 (vds. allegato I), impegnandosi, in 

caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

 

http://www.avcp.it/
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4. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI E PRESCRIZIONI 

CONTRATTUALI  

4.1. Responsabile del Procedimento 
Responsabile del Procedimento: Gobbi Antonella (tel. 0831/846535 / e-

mail: servizisocioculturali@comune.oria.br.it casella PEC: 

servizisocioculturali.comune.oria@pec.rupar.puglia.it. 

 

4.2. Consultazione della documentazione di gara e sopralluogo 
La documentazione di gara è visionabile sul sito istituzionale del Comune di 

Oria: www.comune.oria.br.it. Gli elaborati tecnico-progettuali potranno, 

invece, essere consultati presso la stazione appaltante previo contatto 

telefonico o mediante posta elettronica con il Responsabile del 

Procedimento, dott.ssa Antonella Gobbi (tel.: 0831/846535/ fax: 

0831/847958) 

e-mail: servizisocioculturali@comune.oria.br.it.,  

PEC: servizisocioculturali.comune.oria@pec.rupar.puglia.it. 

Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione 

progettuale dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite 

delega firmata dal titolare o legale rappresentante del soggetto che intende 

concorrere.  

 

E' obbligatorio il sopralluogo nel luogo ove saranno realizzati i lavori, al 

fine di valutarne problematiche e complessità in relazione alla 

predisposizione dell’offerta. La mancata effettuazione del sopralluogo è 

causa di esclusione dalla procedura di gara.  

La data e le modalità del sopralluogo devono essere concordate con il 

Responsabile del Procedimento (i recapiti sono indicati nel precedente 

paragrafo).  

All’atto del sopralluogo dovrà essere sottoscritto un documento a conferma 

dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante 

tale operazione.  

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un 

direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA o da 

soggetto diverso munito di delega e purché dipendente dell’operatore 

economico concorrente.  

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di 

rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, il 

sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori 

economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle 

delega di tutti detti operatori.  

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o 

consorzio stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio 

oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore dei 

lavori. 

 

4.3. Chiarimenti  

mailto:socioculturali@comune.oria.br.it
mailto:servizisocioculturali@comune.oria.br.it.


Centrale unica di committenza c/o 

L’Unione dei Comuni “MONTEDORO” 

12 

 

E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, 

ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante la 

proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento 

via fax (0831/847958), e-mail (servizisocioculturali@comune.oria.br.it), 

ovvero tramite posta elettronica certificata 

(servizisocioculturali.comune.oria.@pec.rupar.puglia.it) entro e non oltre il 

giorno 07/10/2016, ore 12,00 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in 

lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno cinque giorni prima della scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai 

quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  

La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle 

richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in 

merito alla presente procedura, sul proprio sito internet:  

www.comune.oria.br.it. e sul sito dell’unione dei comuni Montedoro. 

 

4.4. Modalità di presentazione della documentazione  
L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini 

della partecipazione alla presente procedura di gara:  

a) devono essere rilasciate in carta semplice e con la sottoscrizione 

del/i rappresentante/i legale/i del candidato o altro/i soggetto/i 

dotato/i del potere di impegnare contrattualmente il candidato 

stesso nonché, per quanto concerne le dichiarazioni sostitutive, 

dei soggetti chiamati dalla legge al rilascio delle predette 

dichiarazioni (vds. riguardo ai soggetti tenuti a rendere le 

dichiarazioni il comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016); a tale 

fine l’istanza e/o le dichiarazioni devono essere corredate dalla 

copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità (per ciascun dichiarante è 

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento 

anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti); 

b) possono essere sottoscritte, altresì, da procuratori dei legali 

rappresentati ed in tal caso va allegata copia conforme 

all’originare della relativa procura;  

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi 

forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, 

aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 

imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

segnatamente, nel caso di partecipazione in RTI o consorzi già 

costituiti l’istanza e le relative dichiarazioni dovranno essere 

sottoscritte dal legale rappresentante o procuratore della sola 

impresa capogruppo, mentre nel caso di associazioni o consorzi 

non ancora costituiti il modello di domanda e le prescritte 

dichiarazioni dovranno essere firmate dai legali rappresentanti o 

procuratori delle rispettive imprese.  
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Tutte dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla 

presente procedura di gara devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 

L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive sono redatte 

preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente 

dalla stazione appaltante. 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al comma 9, 

dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016. 

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà 

essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello 

Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se 

redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in 

lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli 

importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti 

all’Unione europea dovranno essere espressi in euro.  

 

4.5. Comunicazioni  
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 

effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato dai concorrenti.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate al Responsabile del Procedimento, 

alternativamente, via fax (0831/847958), con raccomandata A/R, tramite e-

mail (servizisocioculturali@comune.oria.br.it) ovvero mediante posta 

elettronica certificata 

(servizisocioculturali.comune.oria@pec.rupar.puglia.it); diversamente, 

l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la 

comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

 

4.6. Finanziamento   
L’appalto è finanziato con fondi comunali. 

 

4.7. Subappalto  
I soggetti affidatari del contratto di cui alla presente procedura di norma 

eseguono in proprio i lavori e servizi previsti nel contratto stesso, che non 
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può essere ceduto a pena di nullità. E’ ammesso il subappalto nei termini e 

con le modalità prescritte dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma 

abbiano partecipato al presente appalto.  

Il subappalto è consentito solo per i lavori di adeguamento del centro 

cottura, per il sistema informatico di rilevazione dei pasti e per le attività di 

sanificazione e pulizia. 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare si applicano le disposizioni 

del capitolato speciale e le norme di legge. 

 

4.8. Ulteriori disposizioni  
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.  

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere 

all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non 

stipulare il contratto d’appalto, senza che alcun indennizzo, compenso o 

rimborso sia dovuto ai partecipanti.  

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine 

indicato nel bando per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste 

dalla stazione appaltante.  

 

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 

dell’aggiudicatario 
 

Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di 

diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei 

danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il 

maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e 

costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti 

dalle attività conseguenti dalla risoluzione.  

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla 

stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine 

della partecipazione alla gara.  

 

5. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE  
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da 

una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, 

pari a € 29.520,00 (euro ventinovemilacinquecentoventi/00) e costituita, a 

scelta del concorrente in contanti con versamento presso la Tesoreria 

Comunale, Banco di Napoli, via Abate Gimma n. 101 - Bari, conto corrente 

intestato al Comune di Oria, IBAN: IT 54 B 0101004197100000301088; o 

in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno di 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, 

a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o 
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assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 

previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di 

cui all’art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. La garanzia deve avere efficacia per almeno 

centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

 

La cauzione provvisoria copre: 

1) la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione per 

fatto dell’affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o 

colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto medesimo; 

2) il versamento di eventuali sanzioni derivanti dalla condotta del 

concorrente previste dalla legge o dal presente disciplinare. 

 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un 

fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, al rilascio della garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

contratto, di cui all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente 

risultasse affidatario. 
 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione 

bancaria o assicurativa queste dovranno:  

 essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e 

del soggetto garantito.  

 avere validità per 180 gg. dalla scadenza termine ultimo per la 

presentazione dell’offerta;  

 essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta 

della stazione appaltante, la garanzia per ulteriori 60 giorni, nel 

caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 

intervenuta l’aggiudicazione;  

 essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, 

aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE non 

ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che 

costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, 

il consorzio o il GEIE;  

 prevedere espressamente, oltre  a quanto già specificato infra:  

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 

1957 del codice civile; 
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 un’appendice dalla quale risulti l’estensione delle garanzia alla 

copertura delle sanzioni pecuniarie previste dalla legge e/o dal 

presente disciplinare di gara.  

 

La cauzione provvisoria resta stabilita nella misura del 2% (due percento) 

dell’importo complessivo dell’appalto, pari a € 29.520,00 (euro 

ventinovemilacinquecentoventi/00), e la cauzione definitiva nella misura del 

10% dell’importo contrattuale. L’importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEN EN ISO/IEC 17000, la 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee UNI CEI 

ISO 9000. Si applicano inoltre le ulteriori riduzioni previste dal comma 7 

dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016.  
 
Si precisa che:  

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, il concorrente può godere 

del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in 

possesso della predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra 

le imprese che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso 

della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta 

riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 

impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione 

dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;  

c. in caso di partecipazione in consorzio il concorrente può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 

La cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente 

al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, verrà 

svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione.  

 

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  

a) la cauzione definitiva nella misura di euro 147.600,00 e nei modi previsti 

dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, che a sua volta rinvia ai commi 2 e 3 

dell’articolo 93 e alle riduzioni di cui al comma 7; 

b) una polizza assicurativa:  

1) relativamente ai danni di esecuzione, di importo pari a quello 

stabilito dall'art. 13 del capitolato speciale; 

2) relativamente alla RCT/RCO, per un massimale, per singolo sinistro 

per l’intera durata contrattuale non inferiore Euro 5.000.000,00 ed 

euro 500.000,00 per persona e per cose; 

La polizza RCT deve specificamente prevedere l’indicazione che tra i terzi 

si intende anche il personale della stazione appaltante. Le polizze di cui al 
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presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della 

stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo. 

La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 

l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti la garanzia 

assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

La polizza assicurativa RCT / RCO dovrà essere rilasciata completa di 

appendice con la quale la compagnia si impegna a coprire i rischi 

derivanti dall’esecuzione del presente appalto. 

 

6. CAPACITA ECONOMICA E FINANZIARIA E CAPACITÀ 

TECNICO ORGANIZZATIVA  

Le lavorazioni di cui alla categoria OG1 possono essere eseguite anche 

se l’impresa concorrente non sia in possesso della relativa attestazione 

SOA purché dimostri il possesso dei requisiti di cui all’art. 90, comma 

1, lett. a), b) e c) del DPR 207/2010), precisamente: 

- importo dei lavori analoghi a quelli della predetta categoria, 

eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, non inferiore all’importo dei 

lavori della stessa categoria;  

- costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non 

inferiore al 15% dell’importo dei lavori di cui alla precedente lett. 

a (“importo dei lavori analoghi a quelli della predetta categoria, 

eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara”);  

- adeguata attrezzatura tecnica.  
 

Il concorrente che non possiede in proprio la qualificazione relativa a quanto 

su enunciato, è tenuto, a propria scelta: 

1) a costituire un’ATI verticale con mandante qualificata; 

2) a subappaltare le rispettive lavorazioni; 

3) ad avvalersi dei requisiti di un’altra impresa (art. 89 D.Lgs. 50/2016). 
 

In caso di “subappalto necessario”, l’impresa concorrente che sia 

sprovvista del requisito di qualificazione per alcune delle prestazioni 

per cui il subappalto viene espressamente ammesso e che intenda 

manifestare l’intenzione di subappaltare le relative lavorazioni, non è 

tenuta all’indicazione nominativa dell’impresa subappaltatrice al 

momento della presentazione dell’offerta, essendo sufficiente la 

specificazione dei lavori da subappaltare (vds. Adunanza Plenaria del 

Consiglio di Stato, sentenza n. 9 del 02.11.2015). 

 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i 

consorzi ordinari, di tipo orizzontale, di cui all’art.48, c.2, del D.Lgs. 

50/2016, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti 

nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una 

impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale 
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deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 

consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 

all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà 

possedere i requisiti in misura maggioritaria.  

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i 

consorzi ordinari, di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti 

dalla capogruppo per le prestazioni di servizi principali anche in termini 

economici. (preparazione, trasporto e somministrazione dei pasti). 

 

In attuazione della disposizione di cui all’art. 89 del D.Lgs. 50/2016, il 

concorrente singolo o consorziato, raggruppato o aggregato in rete - ai sensi 

dell’art. 48 - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro 

soggetto.  

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede 

di domanda di partecipazione, tutta la documentazione prevista dal comma 1 

dell’art. 89 del D.Lgs 50/2016. E’ ammesso l’avvalimento di più imprese 

ausiliare. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l’impresa 

ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla 

quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria può 

assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 

confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto 

del contratto. 
 

Il divieto di avvalersi dei requisiti della stessa impresa non riguarda i 

concorrenti riuniti in associazione temporanea o consorzio ordinario 
(vds. sentenza Consiglio di Stato sez III del 04.11.2015) 

 

E’ possibile l’avvalimento tra imprese facenti parte di un medesimo 

RTI (cfr. deliberazione AVCP n. 2/2012). 

 

E’ ammesso l’avvalimento plurimo o frazionato ciò in conformità a 

quanto stabilito dalla sentenza della Corte di Giustizia, sez. V, 10 ottobre 

2013, in causa C-94/12 nonché dalla giurisprudenza amministrativa 

nazionale (cfr. ex multis Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza 8/02/2011, 

n. 857 e  sentenza 9/12/2013 n. 5874); ne consegue che ciascun concorrente 

può avvalersi, per una stessa categoria di qualificazione, delle capacità di 

più imprese ausiliarie. 

 

6 bis. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione  
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La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, avverrà, ai sensi 

dell’art. 216, comma 13, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 

disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 

2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-

bis. 

 

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
 

L’aggiudicazione avverrà con riferimento all’offerta economicamente più 

vantaggiosa secondo quanto disposto dal comma 3, dell’art. 95 del D.Lgs. 

50/2016, richiamato espressamente dall’art. 144 del suddetto decreto. 

 

In base a quanto stabilito dall’A.N.A.C. nel parere n. 26 del 05.08.2014 

e dal Tar Lombardia Milano – sez. IV, sentenza n. 3143 del 22.12.2014, 

il costo del personale non viene predeterminato dalla stazione 

appaltante nella lex specialis di gara, dovendovi provvedere le imprese 

concorrenti mediante scorporo delle corrispondenti spese dall’offerta 

economica presentata. Lo strumento per verificare il rispetto della 

normativa sul costo del personale è individuabile nell'istituto della 

verifica di congruità dell'offerta. 
 

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI 

AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  

 

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione 

dalla gara, deve essere idoneamente sigillato e deve pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito 

autorizzata, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 17/10/2016                       

esclusivamente all’indirizzo indicato nel bando di gara (Comune di Oria –

Via Epitaffio s.n. – CAP: 72024 – Oria (BR).  

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni 

feriali, escluso il sabato, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e il giovedì anche dalle 

ore 16,00 alle ore 18,00 presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, 

sito presso il Comune di Oria – Via Epitaffio – CAP: 72024 –Oria (BR). In 

caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta 

nella quale sarà indicata data e ora di ricevimento del plico. 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve 

intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o 

impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o 

striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 

l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 

garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. Il 

plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative 

all’operatore economico concorrente (denominazione o ragione sociale, 

codice fiscale, indirizzo, numero di telefono, fax e/o posta elettronica 

certificata, per le comunicazioni) e le indicazioni relative all’oggetto della 

gara. In particolare il plico dovrà contenere all’esterno l’intestazione del 

mittente e la seguente dicitura “Procedura aperta per l’appalto del servizio di 
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refezione scolastica e anziani e/o soggetti in condizione di fragilità sociale 

previo adeguamento del centro cottura – CIG: 67807102E8” 
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva 

(associazione temporanea di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra 

le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) vanno riportati sul plico i 

nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei singoli partecipanti, sia se 

questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi.  
L’invio o la consegna del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo 

rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente 

appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi 

motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza 

all’indirizzo di destinazione.  

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il 

suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla 

volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò 

vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia 

accettante; tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non 

consegnati.  

Il suddetto plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione dalla gara, 

tre buste sigillate tutte recanti a scavalco dei lembi di chiusura il timbro del 

concorrente e la firma del legale rappresentante, con l’indicazione altresì 

all’esterno di ciascuna busta:  

- degli estremi del mittente (nel caso di concorrenti con idoneità 

plurisoggettiva vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici 

fiscali dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da 

costituirsi),  
- Le buste dovranno essere non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il 

loro contenuto) e dovranno riportare, rispettivamente, la dicitura ed avere il 

contenuto come di seguito specificato:  

 

BUSTA  DICITURA CONTENUTO  

A  Procedura aperta per l’appalto del servizio 

di refezione scolastica e anziani e/o soggetti 

in condizione di fragilità sociale previo 

adeguamento del centro di cottura- 

Documentazione amministrativa  

Documentazione 

amministrativa  

di cui al paragrafo 9 

del presente 

Disciplinare di gara  

B  Procedura aperta per l’appalto del servizio 

di refezione scolastica e anziani e/o soggetti 

in condizione di fragilità sociale previo 

adeguamento del centro di cottura - Offerta 

Tecnica  

Offerta tecnica di cui 

al paragrafo 10  del 

presente Disciplinare 

di gara  

C  Procedura aperta per l’appalto del servizio 

di refezione scolastica e anziani e/o soggetti 

in condizione di fragilità sociale previo 

adeguamento del centro di cottura - Offerta 

Economica  

Offerta economica di 

cui al paragrafo 11 

del presente 

Disciplinare di gara  

 
L’offerta tecnica, da inserire nella busta B, non dovrà contenere alcun 

riferimento o menzione alle condizioni economiche.  
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Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le 

offerte plurime condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara.  

 

9. CONTENUTO DELLA BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA”  
 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” deve essere inserito  
un indice completo del proprio contenuto, nonché, a pena di esclusione dalla 

gara, la seguente documentazione:  

I) Domanda di partecipazione (vds. modelli allegati sub. A, A1, A2, A3), 

in bollo da € 16,00 sottoscritta dal/i legale/i rappresentante/i del 

concorrente o altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare 

contrattualmente il candidato stesso; alla domanda, in alternativa 

all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 

esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 

sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore 

del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione 

dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura. Si precisa 

che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da 

un consorzio non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve 

essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 

raggruppamento o consorzio, mentre nel caso di RTI o consorzi già 

costituti l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o 

procuratore della sola impresa capogruppo. 

Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di 

imprese aderenti al contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

e di soggettività giuridica, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di 

organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 

rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria la domanda di partecipazione o 

l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipano alla gara. 

 

Nell’istanza di partecipazione il concorrente dovrà, altresì : 
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1. accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 

disposizioni contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di 

gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel capitolato 

speciale di appalto, nella relazione tecnica, nei grafici di progetto ed 

in tutti gli elaborati progettuali; 

2. impegnare a dotarsi di un centro di cottura munito 

dell’autorizzazione sanitaria con esplicito riferimento alla produzione 

e preparazione di almeno 200 pasti rilasciata dal Servizio Igiene degli 

alimenti e nutrizione della ASL competente o desumibile dalla 

documentazione allegata all’autorizzazione sanitaria (esempio 

manuale H.A.C.C.P.) nelle more del collaudo seguente ai lavori di 

allestimento del Centro di Cottura Comunale, la Ditta Appaltatrice si 

impegna ad effettuare il Servizio di Ristorazione Scolastica e servizio 

anziani mediante veicolazione dei pasti dal Centro di Cottura su 

dichiarato, che deve trovarsi a congrua distanza dal Comune di Oria; 

3. indicare le lavorazioni per le quali intende ricorrere al subappalto 

4. di aver effettuato il sopralluogo nei luoghi ove saranno realizzati i lavori, 

come risulta dall'attestazione rilasciata dalla stazione appaltante; 

5. accettare i contenuti e le prescrizioni del protocollo di legalità per gli 

appalti pubblici sottoscritto presso la Prefettura di Brindisi; 

6. dichiarare di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di 

comportamento approvato dal Comune di Oria con delibera di G.C. n. 

15 del 28/01/2015 e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il 

suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

7. dichiarare il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, 

l’indirizzo di posta elettronica certificata il cui utilizzo autorizza per 

tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

8. dichiarare di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 

giugno 2003, n.196, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

9. attestare di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di 

tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla 

sua esecuzione. 

10. attestare di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella 

formulazione dell’offerta delle condizioni e degli oneri contrattuali, 

compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli 

obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza 

in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori. 

11. attestare di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le 

circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 

dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta e di 

giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata. 
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12. nel caso di consorzi di cooperative e artigiani: dichiarare per quali 

consorziati il consorzio concorre; relativamente a questi ultimi 

consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 

forma; 

13. nel caso di consorzi stabili: dichiarare per quali consorziati il 

consorzio concorre; relativamente a questi ultimi consorziati opera il 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

14. nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: allegare 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 

partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di 

lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 

15. nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: allegare atto 

costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica con 

indicazione del soggetto designato quale capogruppo e con 

indicazione della quota di partecipazione al consorzio, corrispondente 

alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun 

concorrente. 

16. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non 

ancora costituito: indicare 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

- la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla 

percentuale di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente, 

al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali, 

nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto 

nella percentuale corrispondente; 

a) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 

4-quater,del d.l. n.5/2009:  

- allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art.25 del CAD con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

- indicare (con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’organo comune) per quali imprese la rete concorre e 

relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara 

in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti 

assegnatari dell’esecuzione non possono essere diversi da quelli 

indicati);  

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi ai sensi 

dell’art.3, c. 4-quater, del d.l. n.5/2009 : allegare copia autentica del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
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rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione 

del soggetto designato quale mandatario e della quota di 

partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 

corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da 

ciascun operatore economico concorrente. Si precisa che qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di 

rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 

nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 

rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

per assumere la qualifica di mandataria:  

- allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 

redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato 

quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di 

imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di 

lavori che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico 

concorrente;  

ovvero  

- allegare copia autentica del contratto di rete (redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 

rete, attestanti:  

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

vigente in materia di servizi con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei;  

- Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.  

 

Allegare alla istanza: 
II) copia del presente Disciplinare di gara, senza aggiunte o integrazioni, 

debitamente sottoscritto in modo leggibile per accettazione dal legale 

rappresentante del concorrente;  

III) copia del Capitolato tecnico, non compilati e senza aggiunte o integrazioni, 

debitamente sottoscritti in modo leggibile per accettazione dal legale 

rappresentante del concorrente;  

IV) copia del Protocollo di Legalità in materia di appalti pubblici sottoscritto 

dal Comune di Oria con la Prefettura di Brindisi, senza aggiunte o integrazioni, 
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debitamente sottoscritto in modo leggibile per accettazione dal legale 

rappresentante del concorrente;  

V) Documento di Gara Unico Europeo compilato in formato cartaceo sul 

formulario approvato con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 18 luglio 2016, pubblicato su GU – serie generale – n.174 del 27 

luglio 2016 tenuto conto delle Linee Guida per la compilazione del modello di 

formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) approvato dal 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 

2016. 

A decorrere dal 18 aprile 2018, il DGUE sarà reso disponibile esclusivamente 

in forma elettronica. Prima di tale data, il documento di gara unico europeo 

potrà essere compilato in forma cartacea oppure in formato elettronico, 

avvalendosi di sistemi nazionali informatizzati all’uopo dedicati ovvero del 

servizio DGUE elettronico messo, gratuitamente, a disposizione della 

Commissione in favore delle Amministrazioni o Enti aggiudicatori e degli 

operatori economici, tali sistemi consentono di stampare il documento 

compilato elettronicamente. 

Le informazioni da inserire riguardano la parte II  (informazioni sull’operatore 

economico) e, tra queste, va attestata l’iscrizione al Registro delle imprese, 

ovvero per le imprese straniere non aventi sede in Italia, iscrizione equipollente; 

Per la compilazione della parte III si rimanda alle Linee Guida approvate con 

D.M. 18/07/2016. 

La parte IV va compilata solo per quanto attiene ai criteri di selezione previsti 

dal presente bando, disciplinare e capitolato speciale d’appalto ed in 

particolare: 

a) di aver realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi 

finanziari (2013/2014/2015) un fatturato globale non inferiore ad un 

quinto di quello del presente appalto (dunque € 295.200,00 oltre 

iva); 

N.B. si specifica che per RTI/Consorzi ordinari, stabili/contratti di rete ogni 

impresa deve autocertificare il proprio fatturato, fermo restando che il 

PREDETTO requisito deve intendersi riferito all’intero 

raggruppamento/consorzio (nella misura minima del 40% dalla mandataria e 

del 10% dalle altre); 

b) di aver realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi 

finanziari (2013/2014/2015) un fatturato specifico nel servizio 

oggetto di gara non inferiore a quello annuo del presente appalto 

(pari ad € 164.000,00 iva esclusa); 

N.B. si specifica che per RTI/Consorzi ordinari, stabili/contratti di rete ogni 

impresa deve autocertificare il proprio fatturato, fermo restando che il 

PREDETTO requisito deve intendersi riferito all’intero 

raggruppamento/consorzio (nella misura minima del 40% dalla mandataria e 

del 10% dalle altre); 

c)       di aver eseguito negli ultimi tre anni - dalla data di pubblicazione del 

bando a ritroso - servizi di ristorazione collettiva nei confronti di enti 

pubblici e/o privati, indicando il committente, il periodo e l’importo. 

 

N.B. si specifica che per RTI/Consorzi ordinari, stabili/contratti di rete ogni 

impresa deve autocertificare i propri servizi; 
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Il DGUE deve contenere le seguenti informazioni: 
1. di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.c., anche riferita ad un suo 

subappaltatore, nei casi di cui all’art. 105, c. 6, per i reati previste dall’art. 

80, c. 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), del D.Lgs. 50/2016; 

Tale dichiarazione va resa con l’indicazione esplicita dei soggetti ai cui tali 

condanne si riferiscono, facendo espresso riferimento all’articolo 80, 

comma 3, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso in cui le condanne si riferiscano ai 

soggetti cessati dalla carica, è necessario indicare le misure di autodisciplina 

adottate, da parte dell’operatore economico, atte a dimostrare che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

L’esclusione non va disposta dalla stazione appaltante nel caso in cui il 

reato sia stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 

ovvero quando il reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero 

in caso di revoca della condanna medesima.  

Nella dichiarazione devono essere indicate tutte le condanne penali riportate 

dal soggetto cui si fa riferimento, ivi comprese quelle per le quali abbia 

beneficiato della non menzione, mentre non sono obbligatorie le 

informazioni in merito alle condanne subite per reati che sono stati 

depenalizzati ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero 

quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 

revoca della condanna medesima.  

Occorre integrare le informazioni riguardanti tali motivi di esclusione 

inserendo i dati inerenti la tipologia del reato commesso, la durata della 

condanna inflitta, nonché i dati inerenti l’eventuale avvenuta comminazione 

della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la pubblica 

amministrazione e la relativa durata. Tali integrazioni si rendono necessarie 

per consentire alla stazione appaltante di determinare – come previsto dal 

comma 7 del sopra citato articolo 80 – l’applicabilità delle misure di 

autodisciplina (self-cleaning) e la conseguente valutazione delle misure ivi 

contemplate poste in essere dall’operatore economico finalizzate alla 

decisione di escludere o meno l’operatore economico dalla procedura di 

gara, ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 80. 

2. l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 

cui all’art. 84, c. 4, del medesimo decreto. L’esclusione ed il divieto operano 

se la pendenza del procedimento riguarda: il titolare, il direttore tecnico o 

figura equivalente, il titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o il 

procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri 

gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di impresa 

individuale; il socio, il direttore tecnico o figura equivalente, il titolare di 

poteri institori ex art. 2203 del c.c. o il procuratore speciale munito di potere 

di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 

procura, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari, il 

direttore tecnico o figura equivalente, il titolare di poteri institori ex art. 

2203 del c.c. o il procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e 
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titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di 

società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, il direttore tecnico o figura equivalente, il titolare di poteri 

institori ex art. 2203 del c.c. o il procuratore speciale munito di potere di 

rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 

procura, ovvero, ancora, il socio unico persona fisica o il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo 

e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due 

soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 

partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da 

entrambi i soci. 

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 

(secondo quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016) 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 

in cui sono stabiliti; 

Le informazioni contenute nella sezione B del DGUE vanno integrate 

inserendo il riferimento anche alle tasse, coerentemente con le sopra citate 

disposizioni del comma 4 dell’articolo 80. 

Inoltre, alla lettera d), nel caso in cui l’operatore economico abbia 

ottemperato agli obblighi posti a suo carico pagando o impegnandosi a 

pagare in modo vincolante le imposte, tasse o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, occorrerà indicare se il 

pagamento o la formalizzazione dell’impegno siano intervenuti prima della 

scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione 

alla gara. 

4. di non trovarsi in una delle seguenti situazioni previste dal comma 5 

dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

Rispetto all’elenco di seguito riportato si precisa che nella compilazione 

DGUE vanno riportate le informazioni necessarie per consentire alla 

stazione appaltante di valutare – secondo quanto previsto dal comma 8 

dell’articolo 80 – l’adeguatezza delle misure di autodisciplina (self-

cleaning) poste in essere dall’operatore economico, al fine della non 

esclusione dello stesso dalla procedura di gara. Si precisa che l’istituto del 

self-cleaning non si applica nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 

dell’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione durante tutto il 

periodo di durata della stessa. Vanno anche indicate le fonti presso cui 

reperire la documentazione pertinente e le informazioni necessarie per 

l’applicazione dell’istituto del self-cleaning. 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui al 

comma 3, dell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016; 

b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata 

o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, salvo quanto 

previsto dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016;  

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale o 
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autorizzazione all’esercizio provvisorio in caso di fallimento)  

Di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato 

preventivo con continuità aziendale, di cui all’art.186-bis del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure 

per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire 

riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …] ovvero di aver deposito il 

ricorso per l’ammissione all’esercizio provvisorio da parte del curatore 

fallimentare, autorizzato dal Tribunale di ….., per tale motivo, dichiara di 

non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di 

esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi 

punti b.1-b.4. 

(Oppure)  

Di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui 

all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale 

di … [………… del……] … o di essere autorizzato all’esercizio 

provvisorio con sentenza del Tribuanle di …… dichiarativa del fallimento: 

per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa 

mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a 

pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti:  

b.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, 

lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di 

risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;  

b.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore 

economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, 

tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento 

dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara 

oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più 

in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto, nel 

caso in cui l’ANAC, sentito il giudice delegato, abbia subordinato la 

partecipazione a tale condizione, come stabilito dal comma 5 dell’articolo 

110 del D.Lgs. 50/2016;  

b.3. ulteriore DGUE con la quale il legale rappresentante di altro operatore 

economico, in qualità di impresa ausiliaria:  

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di 

cui al D.Lgs. 50/2016, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza 

o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il 

possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, 

economica e di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto. 

L’impresa ausiliare compilano di DGUE distinto con le informazioni 

richieste dalla sezione A e B della parte II, dalla parte III, dalla parte IV se 

ed in quanto necessari e dalla parte VI.  

2) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o 

associata o consorziata ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016;  

Non deve considerarsi inclusa del DGUE la dichiarazione sottoscritta 

dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e 

verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 
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dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Detta 

dichiarazione deve essere allegata alla documentazione e deve prevedere 

che l’ausiliario si obblighi verso il concorrente e verso la stazione appaltante 

a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in 

cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del 

contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare 

esecuzione all’appalto;  

b4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa 

ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a 

mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del 

contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 

fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 

appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il 

legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

c. di non aver commesso gravi illeciti professionali come definiti alla lettera 

c) del comma 5 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, dimostrati dalla stazione 

appaltante con mezzi adeguati. Nell’apposito riquadro della sezione C della 

parte II del DGUE vanno fornite indicazioni sul tipo di illecito; 

a tal riguardo occorre precisare se l'operatore economico ha subito, in 

un periodo antecedente alla pubblicazione del bando, la risoluzione 

anticipata di contratti o la revoca di aggiudicazioni per inadempimento 

contrattuale da parte di committenti pubblici; 

d. l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 

42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibili; 

e. l’insussistenza di precedente coinvolgimento, anche con altri operatori 

economici, nella preparazione della procedura d’appalto, in caso affermativo 

vanno indicate informazioni dettagliate sulle misure adottate per prevenire 

le possibili distorsioni della concorrenza; 

f. non aver riportato sanzioni interdittive di cui all’art. 9, c. 2, lett. c) del 

D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta  il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 

ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante 

il quale perdura l’iscrizione; 
h. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii. L’esclusione ha la durata di un 

anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

i. la sussistenza del requisito di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 

68; 

l. di non essere stato vittima dei reati previsti e punti dagli art. 317 e 629 del 

c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero che 

essendone stato vittima abbia denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, o che 

ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 
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1981, n. 689 

13. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.80, c. 5, lett. l), del D.Lgs. 

50/2016; l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento 

riguarda: il titolare, il direttore tecnico o figura equivalente, il titolare di 

poteri institori ex art. 2203 del c.c. o il procuratore speciale munito di potere 

di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 

procura, se si tratta di impresa individuale; il socio, il direttore tecnico o 

figura equivalente, il titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o il 

procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri 

gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di società in nome 

collettivo; i soci accomandatari, il direttore tecnico o figura equivalente, il 

titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o il procuratore speciale 

munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, 

ricavabili dalla procura, se si tratta di società in accomandita semplice; gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico o 

figura equivalente, il titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o il 

procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri 

gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, ovvero, ancora, il socio unico 

persona fisica o il socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. Nel caso di società, diverse 

dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, 

nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del 

cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni 

devono essere rese da entrambi i soci. 
 

 14. Attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti 

dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii. ovvero, qualora si sia 

avvalso di tali piani di essersi avvalso dei piani individuali di emersione 

previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii. ma che gli stessi si 

sono conclusi. 
 

L) (solo per i R.T.I. o i Consorzi)  

in caso di R.T.I. già costituito o Consorzio, copia autentica del mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria 

mediante scrittura privata autenticata ovvero dell’atto costitutivo del 

Consorzio;  

in caso di R.T.I. non ancora costituiti, dichiarazioni (o dichiarazione 

congiunta) rese dal legale rappresentante di ogni impresa raggruppanda o da 

persona dotata di poteri di firma attestanti:  

- a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza;  

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

prevista dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

Nel caso di partecipazione degli operatori economici con le forme previste 

ai sensi dell’art.45, comma 2, lett. d), e), f), g) e dell’articolo 46, comma 1, 

lettera e) del D.Lgs. 50/2016, per ciascuno degli operatori economici 

partecipanti è presentato un DGUE distinto recante le informazioni richieste 

dalle Parti da II a VI. 
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Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. 

b) e c) ed all’articolo 46, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 50/2016, il DGUE è 

compilato, separatamente, dal consorzio e della consorziate esecutrici ivi 

indicate. Pertanto, nel modello di formulario deve essere indicata la 

denominazione degli operatori economici facente parte di un consorzio di 

cui al sopra citato articolo 45, comma 2, lettera b) o c). 

M) In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del 

D.Lgs. 50/2016 il concorrente dovrà, a pena di esclusione, allegare alla 

domanda di partecipazione :  

a) compilazione della sezione C della parte II della DGUE da parte 

dell’operatore economico: la dichiarazione deve specificare i requisiti per i 

quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 

b) l’impresa ausiliaria deve a sua volta compilare le sezioni A e B del 

proprio DGUE con particolare riferimento al possesso dell’attestazione di 

qualificazione; per le categorie di lavoro di importo pari o inferiore alla 

soglia di € 150.000,00 l’impresa ausiliaria che non sia in possesso della 

relativa attestazione SOA dovrà rilasciare dichiarazione sostitutiva (vds. 

mod. allegato sub. D1) ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 

2000, n.445, relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 90, c. 1, lett. 

a), b) e c) del DPR 207/2010;  
c) oltre alla compilazione delle sezioni A e B della parte II del proprio 

DGUE, l’impresa ausiliaria dovrà compilare la Parte III, la Parte IV se 

ed in quanto pertinente e la parte IV;  

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e 

verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (vds. mod. 

allegato sub. D1);  

e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria che attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in 

proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 89, c. 7 del D.Lgs. 

50/2016 (vds mod. allegato sub. D1);  

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa 

ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, 

oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene 

al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico 

ed economico esistente nel gruppo; gli obblighi previsti dalla normativa 

antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 

soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

 

N) in caso di subappalto, l’operatore indica le prestazioni o lavorazioni che 

intende subappaltare e, nelle ipotesi di cui all’articolo 105, comma 6, D.Lgs. 

50/2016, indica nella sezione D della parte II del DGUE i subappaltatori 

proposti.  

 

O) A pena di esclusione, documento attestante il versamento in contanti o 

in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza 
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assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per 

almeno centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con allegata la 

dichiarazione dell’istituto bancario o dell’assicurazione di contenente 

l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa 

alla cauzione definitiva di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016. 

 

P) PASSOE rilasciato dall’A.N.A.C. (ex Autorità di Vigilanza Contratti 

Pubblici) in ottemperanza alla Deliberazione n.111 del 20/12/12, previa 

registrazione on line al “servizio AVCPASS” sul sito web dell’Autorità, fra 

i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con 

l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Detto documento 

consente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede 

di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte 

dell’Amministrazione. 

 

Q) Ricevuta del versamento della somma di € 140,00 

(centoquaranta/00) a favore dell’A.N.A.C. (art. 2 della 

determinazione dell’A.V.C.P. del 21/12/2011) da effettuarsi con una 

delle seguenti modalità: 

- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi 

al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure 

l’emanando manuale del servizio. 

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di 

pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta 

elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere 

stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 

effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 

riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati 

al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 

http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto 

vendita più vicino a te”; dal 1  maggio 2010 è attiva la voce “contributo 

AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino 

rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

 

R) originale della/e referenza/e bancaria/e di cui al precedente paragrafo 3;  

 

Si rammenta che la falsa dichiarazione:  

a) comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 

445/2000;  

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di 

appalto.  

 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, l’Ente si riserva di procedere, a 

campione, le relative verifiche d’ufficio.  

Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie 

e duplicati non autenticati nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. 

n. 445/2000.  

http://www.lottomaticaservizi.it/
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10. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 

NELLA BUSTA B dovranno essere inseriti i seguenti documenti:  

- MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO E DEL PROGETTO DEL 

CENTRO DI PRODUZIONE PASTI, costituito dai seguenti elaborati: 

a) Relazione illustrativa delle proposte migliorative del progetto, riferita ai 

criteri di cui ai relativi sottogruppi, a firma di tecnico abilitato e della ditta 

richiedente; 

b) Eventuali elaborati grafici esplicativi delle proposte migliorative; 

c) Schede tecniche – materiale informativo. 

In ogni caso, dagli elaborati suddetti dovranno desumersi tutti gli elementi 

necessari per l’attribuzione dei punteggi previsti. Il progetto migliorativo, 

oltre che dal concorrente, dovrà essere sottoscritto pena esclusione dal/i 

professionista/i iscritto all’albo o ordine di competenza. 

 

RELAZIONE TECNICA 

La Relazione deve essere allegata in numero di una copia e su supporto 

informatico (CD ROM – pen drive, ecc.) di massimo 80 facciate di formato 

A4, interlinea 1,5, carattere Times New Roman, dimensione 12, spaziatura 

normale, escluse schede e specifiche tecniche di offerta, certificati, 

curriculum, ecc., i quali non concorrono alla formazione di dette pagine 

richieste.  

La relazione dovrà avere un sommario e ogni pagina dovrà essere numerata 

con numerazione progressiva.  

Gli elementi contenuti nella relazione tecnica, necessari ai fini della 

valutazione sono i seguenti: 

- Piano alimentare con annessa tabella pesi a cotto pietanze, contenuti 

calorici ed eventuale modalità di utilizzo di prodotti biologici, DOP, 

IGP, STG, con descrizione delle norme e dei processi applicati 

all’interno del centro di cottura indicato, per la preparazione delle 

pietanze; 

- Piano delle forniture; 

- Piano di Autocontrollo, sistema di qualità interno; 

- Piano di organizzazione della fase di somministrazione delle 

pietanze agli utenti nei terminali di consumo; 

- Piano di Pulizia e Sanificazione del Centro di Cottura e Stoccaggio e 

dei locali annessi con elenco dei prodotti per la pulizia e 

sanificazione; 

- Piano di Organizzazione del Lavoro e Dotazione Organica prevista, 

con individuazione e curriculum del Responsabile del Servizio; nel 

piano deve essere specificato il grado di professionalità del 

Responsabile Organizzativo e Gestionale del centro di cottura, 

desunto da attestati rilasciati dagli enti committenti e curriculum, in 

base ai quali risulti che abbiano gestito, negli ultimi tre anni un 

servizio per un numero di pasti almeno pari a quelli della presente 

gara; 
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- Piano della formazione ed aggiornamento del personale addetto al 

servizio 

- Piano organizzativo dei Trasporti, con schede tecniche degli 

automezzi e dei contenitori usati per la veicolazione ed indicante 

modalità di trasporto dei pasti ai luoghi di consumo, il numero di 

personale all’uopo utilizzato, le schede tecniche degli automezzi 

utilizzati, schede tecniche dei contenitori usati per il 

confezionamento e la veicolazione dei pasti; 

- Progetto del sistema informatico per la rilevazione delle presenze e 

gestione dei pagamenti con allegati certificato ISO27001 (Sistema di 

gestione della sicurezza nelle tecnologie dell'informazione – 

Information Security Management System – ISMS) del Datacenter 

che ospita i dati e i programmi; certificato ISO27001 (Sistema di 

Gestione della sicurezza nelle tecnologie delle informazione – 

Information Security Management System – ISMS) della software 

house produttrice del software e fornitrice del servizio di assistenza e 

manutenzione. 

- Per garantire la Continuità Operativa, come richiesto dall'articolo 50-

bis del CAD, la software house produttrice e fornitrice della 

soluzione informatizzata deve essere certificata secondo la norma 

ISO 22301:2012 “societal security – Business continuità 

management systems”; 

- Progetto di formazione ed informazione rivolto agli alunni, agli 

insegnanti e ai genitori; 

- Proposte migliorative/innovative del Servizio; 

 

Gli eventuali depliant illustranti non devono essere inseriti nella relazione 

tecnica, ma in un fascicolo separato denominato "Materiale informativo".  
 

11. CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA”  

 

Nella busta “C- Offerta economica” devono essere contenute, a pena di 

esclusione dalla gara, le seguenti dichiarazioni : 

a)Dichiarazione, in bollo, (vds. modello allegato sub. E), contenente, a 

pena di esclusione dalla gara, una dichiarazione d’offerta, conforme al 

facsimile allegato, redatta in carta semplice, sottoscritta da un legale 

rappresentante del concorrente.  

La dichiarazione d’offerta dovrà essere firmata in ogni pagina dal legale 

rappresentante del concorrente o persona munita da comprovati poteri di 

firma la cui procura sia stata prodotta nella busta “A”.  

 La dichiarazione deve essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, 

dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del 

potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il 

concorrente sia una associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non 

ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio. 

L’impresa concorrente, nella determinazione della percentuale di 

ribasso, dovrà tenere conto di ogni costo connesso o derivante 
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dall’esecuzione del servizio, compresi, se esistono, i “costi di sicurezza 

interni” che devono essere specificamente indicati nell’offerta 

economica, A PENA DI ESCLUSIONE (art. 95, c. 10, D.Lgs. 50/2016). 

I costi derivanti da “rischio specifico” dovranno essere specificati 

indicandone l’importo in cifre e in lettere e la percentuale di tale 

importo rispetto al corrispettivo dell’appalto, quale risulta applicando 

all’importo a base di gara il ribasso offerto dalla ditta 

 

12. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA  
La presente gara verrà aggiudicata ai sensi dell’art. 95, c. 3 del D.Lgs. 

50/2016 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in 

base ai criteri di seguito indicati.  

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali 

fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

fornitura specificate nel Capitolato tecnico, nello schema di contratto e nei 

relativi allegati, ovvero che siano sottoposte a condizione, nonché offerte 

incomplete e/o parziali.  

La gara sarà dichiarata aperta da una commissione all’uopo, la quale nel 

giorno ed ora stabiliti procederà, in seduta aperta al pubblico:  

• alla verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi 

pervenuti, nonché all’apertura dei plichi medesimi recanti la dizione 

“Procedura aperta per l’appalto del servizio di refezione scolastica e 

anziani e/o soggetti in condizione di fragilità sociale previo adeguamento 

del centro di cottura – Documentazione e offerta” e alla verifica della 

presenza delle buste A, B e C;  

• all’apertura della busta A ed alla constatazione della presenza dei 

documenti ivi contenuti,  

• alla verifica della regolarità della documentazione comprovante il possesso 

dei requisiti di carattere generale e specifici richiesti dal bando e dal 

disciplinare di gara.  

 

La commissione procederà all’esame del contenuto dei documenti contenuti 

nelle buste contraddistinte con la lettera A; in caso di irregolarità formali, 

non compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti e nell’interesse 

dell’Ente, il concorrente verrà invitato, a mezzo di opportuna 

comunicazione scritta, anche solo a mezzo fax o p.e.c., a regolarizzare i 

documenti e/o per fornire i chiarimenti opportuni secondo quanto previsto 

dalla legge vigente in materia.  

Successivamente, la commissione procederà in seduta pubblica all’apertura 

delle Buste contraddistinte con la lettera B per accertare la regolarità di 

quanto in esse contenuto.  

La commissione procederà quindi in seduta riservata alla valutazione dei 

documenti in esse contenuti. Al termine della valutazione, attribuirà con 

riguardo a ciascuna offerta presentata un punteggio parziale in base ai criteri 

“tecnici” di cui allo schema di seguito riportato, formando una graduatoria 

provvisoria.  
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Terminata la valutazione delle offerte tecniche, la commissione fisserà 

un’apposita riunione pubblica per procedere all’apertura delle buste 

contraddistinte con la lettera C, per accertarne la regolarità e per dare lettura 

dei prezzi offerti.  

Al termine della valutazione, attribuirà con riguardo a ciascuna offerta 

presentata un punteggio parziale, formando una graduatoria provvisoria.  

Alle sedute pubbliche possono presenziare ed intervenire, richiedendo 

l’iscrizione a verbale, i legali rappresentanti o persone da loro delegati, 

munite di procura.  

Le sedute della commissione diverse da quelle di apertura delle buste e da 

quella eventuale di aggiudicazione provvisoria, si svolgeranno a porte 

chiuse.  
Le sedute aperte al pubblico, diverse da quella iniziale di apertura dei plichi, 

saranno comunicate alle imprese concorrenti nelle stesse sedute precedenti 

ovvero a mezzo fax o p.e.c., con almeno due giorni di anticipo. La 

partecipazione del rappresentante delle imprese è regolata da quanto 

espresso in precedenza.  

Al termine dei lavori la commissione procederà alla somma di tutti i 

punteggi parziali attribuiti alle diverse offerte, attribuendo il punteggio 

complessivo di ciascuna offerta e formando la graduatoria finale.  

Le graduatorie verranno formate sulla base delle offerte economicamente 

più vantaggiose, secondo i criteri e lo schema di seguito riportati:  

 

A) Capacità tecnica/organizzazione/qualità: (punteggio massimo 80)  

 OFFERTA QUALITATIVA E TECNICO-GESTIONALE 

ARTICOLATA COME DI SEGUITO: fino a punti 80/100. 
Per detto criterio verranno considerati gli elementi seguenti, così articolati e 

ai quali verrà attribuito dalla commissione un punteggio parziale fino ad un 

massimo per ognuno di essi riportato a fianco, sulla base dell’esame e 

valutazione della documentazione presentata come prescritto dall’ultimo 

comma del presente articolo:  

I SOTTOGRUPPO 

PROGETTO DEL CENTRO DI PRODUZIONE DEI PASTI - max 13 punti 

Organizzazione lay out degli spazi, conseguente ripartizione 

delle diverse attività; organizzazione aree, flussi, percorsi 

delle merci dallo stoccaggio al confezionamento 
fino a 5 punti 

Caratteristiche e soluzioni tecniche proposte e qualità dei 

componenti principali e delle finiture. 
fino a punti 3 

Piano di manutenzione delle attrezzature e degli impianti  fino a punti 3 

Minor tempo di realizzazione rispetto al tempo massimo 

previsto di gg. 120, punti n. 1 ogni due settimane di minor 

tempo proposto; 
fino a punti 2 

II SOTTOGRUPPO 

PIANO DI TRASPORTO DEI PASTI ALLE SEDI DI CONSUMO, 

CARATTERISTICHE 

QUALITATIVE DELLE ATTREZZATURE TECNICHE UTILIZZATE 

PER LA VEICOLAZIONE DEI PASTI, SISTEMI DI SALVAGUARDIA 

DELLE QUALITA’ TECNICHE E ORGANOLETTICHE 

DEGLI ALIMENTI DURANTE IL TRASPORTO - max punti 10 
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Numero e qualità degli automezzi  fino a punti 6 

Caratteristiche dei sussidi tecnici destinati alla veicolazione e 

al consumo delle vivande 
fino a punti 2 

Sistemi di salvaguardia delle proprietà termiche e 

organolettiche degli alimenti durante il percorso 
fino a punti 2 

III SOTTOGRUPPO 

PIANO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

max punti 12 

Modalità organizzative del personale ispirate ai criteri di 

efficacia e di efficienza del servizio, strumenti di 

qualificazione organizzativa del lavoro, numero, qualifica 

e monte ore del personale impiegato  

fino a 8 punti 

Piano permanente di formazione, addestramento, 

aggiornamento del personale, per il primo anno e per tutta la 

durata dell’appalto 

fino a 2 punti 

Misure per il contenimento del turn over fino a 2 punti 

IV SOTTOGRUPPO 

Percentuale di utilizzo di prodotti biologici e locali con applicazione di 

processi produttivi per la preparazione di pietanze con materie prime di 

provenienza biologica certificata, relativamente alle seguenti categorie di 

alimenti - max punti 13 

Pasta, pane, cereali e derivati, legumi biologici fino a punti 1,5 

Carni biologiche (fatta eccezione per le carni avicole che 

devono essere comunque biologiche) 
fino a punti 1 

Latticini biologici fino a punti 1,5 

Frutta e verdura biologici fino a punti 1 

Olio extravergine di oliva biologico fino a punti 1 

Distanza dai punti di approvvigionamento (filiera 

corta): nell’ottica di ridurre l’inquinamento e l’impatto 

ambientale ed aumentare la consapevolezza dei bambini 

riguardo la conoscenza delle coltivazioni locali si 

attribuisce un punteggio rispetto alla distanza del punto di 

fornitura dei seguenti prodotti: 

Produzione del pane: 

- Reperimento del prodotto nelle province di Brindisi, 

Taranto e Lecce punti 1/100 

Produzione di latticini e formaggi freschi 

- Reperimento del prodotto nella provincia di Brindisi 

punti 1/100 

- Reperimento del prodotto nella regione Puglia punti 

0.5/100 

Produzione di verdure, ortaggi, frutta e legumi: 

- Reperimento del prodotto nella provincia di Brindisi 

anche attraverso fornitori associati punti 1/100 

- Reperimento del prodotto nella regione Puglia punti 

0,5/100 

Produzione di olio extravergine di oliva: 

- Reperimento del prodotto nella provincia di Brindisi 

anche attraverso fornitori associati punti 1/100 

- Reperimento del prodotto nella regione Puglia punti 

max punti 4 
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0,5/100 

Utilizzo di prodotti Dop igp stg da indicare 

dettagliatamente 
fino a punti 1 

Piano delle forniture e piano di controllo della qualità fino a punti 2 

V SOTTOGRUPPO 

Innovazioni e implementazioni - max punti 13 

Proposte migliorative/innovative del servizio di refezione 

scolastica 

Resta inteso che alcun onere aggiuntivo potrà essere 

addebitato all’Ente per i progetti migliorativi  

fino a punti 5 

Proposte migliorative/innovative servizio agli anziani e/o 

soggetti in condizione di fragilità sociale 
fino a punti 1 

Disponibilità per tutta la durata del contratto di un centro 

cottura di emergenza  
fino a punti 2 

Progetto di formazione ed informazione rivolto agli 

alunni, agli insegnati ed ai genitori 
fino a punti 3 

Fornitura di stoviglie (piatti, bicchieri, tovagliette e tris 

posate con tovagliolo) biodegradabili al 100% o in 

materiale lavabile in adeguate lavastoviglie di cui la ditta 

dovrà dotarsi presso il centro cottura 

fino a punti 1 

 

Stipula di convenzione con ente del terzo settore per il 

riutilizzo degli alimenti non consumati 
punti 1 

VI SOTTOGRUPPO 

Sistema informatico per la rilevazione delle presenze e gestione dei 

pagamenti 

Di tale sistema, dovrà essere prodotto, tra la 

documentazione di gara, idoneo progetto 
fino a punti 6 

VII SOTTOGRUPPO  

Miglioramento progetto adeguamento centro cottura – 

max punti 13 

 

Migliorie finalizzate al contenimento dei consumi 

energetici 
fino a punti 5 

Fornitura di arredi e attrezzature  fino a punti 4 
Implementazioni apparati impiantistici  fino a punti 4 

 

Il punteggio viene determinato sommando i punteggi attribuiti sulla 

base dei criteri elencati nella tabella su riportata. Non saranno prese in 

considerazione offerte la cui qualità relativa ai suddetti punti non 

raggiunga un punteggio minimo complessivo di punti 48 anche nel caso 

di un unico offerente, escludendo pertanto lo stesso concorrente dal 

procedimento di aggiudicazione.  

 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa avviene con la 

seguente formula: 

 

C(a) = sommatoria dei requisiti [Wi*V(a)i] 

Dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
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V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) 

variabile tra 0 e 1 

 

I coefficienti V(a)i sono determinati attraverso la media dei coefficienti 

attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 

 

B) Prezzi (punteggio massimo 20)  
Per la valutazione dell'offerta economica si procederà secondo il seguente 

criterio:  

Il massimo punteggio di 20 punti verrà attribuito all’impresa che avrà 

presentato il prezzo più basso,  

Il prezzo offerto per singolo pasto dovrà tenere conto di tutte le spese che 

l’aggiudicatario dovrà sostenere per l’esecuzione del servizio, nessuna 

esclusa, ad eccezione dell’IVA come per legge.  

Il prezzo, ancorché unico, dovrà indicare le seguenti componenti essenziali 

di costo:  

Incidenza percentuale delle spese generali ______%  

Incidenza percentuale degli utili ______%;  

Incidenza percentuale delle spese relative al personale ______%;  

Incidenza percentuale delle spese per le derrate alimentari e altri articoli e 

materiali di  

consumo necessari per la produzione e la distribuzione dei pasti ________ 

%;  

Oneri di sicurezza non soggetti al ribasso di gara ________ %.  

Il punteggio verrà assegnato in modo inversamente proporzionale rispetto al 

prezzo migliore secondo la seguente formula:  

                  P 

Px = 20 --------  

                 Pi 

dove:  

Xi = punteggio spettante al concorrente i-esimo  

Pi = Prezzo offerto dal concorrente i-esimo  

P = prezzo più basso  

 

13. DOVERI DELL’AGGIUDICATARIO 

L'aggiudicatario e l’impresa risultata seconda nella relativa graduatoria, in 

seguito all’aggiudicazione provvisoria, dovranno documentare, nei termini 

assegnati dall’ufficio, producendo i relativi certificati, quanto dichiarato in 

sede di gara. 

L’aggiudicatario definitivo dovrà costituire una cauzione definitiva ai sensi 

dell’art.103 del D.Lgs. 50/2016, nella misura prevista dal presente 

disciplinare nonchè il deposito delle spese contrattuali, poste interamente a 

suo carico. Si intendono applicabili, sebbene non espressamente richiamate, 

tutte le norme contenute nel disciplinare di gara e nel Capitolato Speciale 

d’appalto. In caso di contrasto tra le clausole del presente disciplinare di 

gara e le clausole contenute nel capitolato speciale d'appalto, devono 

ritenersi prevalenti le clausole del disciplinare di gara. 
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Nel corso della esecuzione dell’appalto, sulla base di intese operative con la 

Prefettura e gli Enti preposti, saranno effettuati controlli integrati e 

contestuali su tutti gli aspetti inerenti le norme in materia di sicurezza ed 

ogni altro obbligo derivante dal contratto di appalto. 

 

14. INFORMAZIONI GENERALI 

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale non procedere, a suo 

insindacabile giudizio, all’aggiudicazione provvisoria della gara, qualora 

dovesse ritenere pregiudicato l’interesse pubblico. 

La stipulazione del contratto, avrà luogo entro il termine previsto dall’art.32, 

c. 10, del D.Lgs. 50/2016, pari a trentacinque giorni dall'invio dell'ultima 

delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

L'aggiudicazione disposta in sede di gara è a titolo provvisorio; infatti, 

mentre l'impresa aggiudicataria è vincolata sin dalla presentazione 

dell'offerta, l'Amministrazione comunale rimarrà vincolata solo dopo 

intervenuta efficacia dell'aggiudicazione definitiva, con formale 

determinazione dirigenziale e la sottoscrizione della polizza assicurativa. 

L’Amministrazione Comunale consentirà l’accesso alla documentazione 

Amministrativa ed eventualmente tecnica prodotta dalle ditte in occasione 

della partecipazione alla gara, ove la richiesta da parte di uno o più 

partecipanti alla procedura sia motivata dalla necessità di tutelare 

giudizialmente le proprie ragioni. Dell’accesso consentito sarà data semplice 

comunicazione al controinteressato senza che quest’ultimo possa muovere 

eccezioni di sorta. 

L’Amministrazione si riserva, in via di autotutela, la facoltà di annullare la 

presente procedura di gara in caso di sopravvenute ragioni di interesse 

pubblico, senza che i concorrenti possano avanzare qualsivoglia pretesa o 

eccezione al riguardo. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione 

anche in presenza di un’unica offerta valida, a condizione che la stessa sia 

valutata congrua a giudizio della Commissione giudicatrice. 
 

15. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente 

appalto, l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti 

dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

In particolare, l’appaltatore è obbligato a comunicare all’Amministrazione 

l’attivazione o l’esistenza di un conto corrente bancario o postale 

appositamente dedicato alle commesse pubbliche, sul quale dovranno essere 

effettuati i pagamenti relativo all’appalto esclusivamente mediante bonifico 

bancario o postale, nonché i dati identificativi delle persone fisiche delegate 

ad operare sul conto corrente. 

L’appaltatore è obbligato altresì ad inserire in tutti i contratti sottoscritti con 

eventuali subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualunque titolo interessate all’appalto, una clausola con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 
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16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Gli atti delle procedure di affidamento sono impugnabili mediante ricorso al 

tribunale amministrativo regionale competente. 

Il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni ad essa all’esito della valutazione dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali va impugnato nel termine di 

trenta giorni, decorrente dalla sua pubblicazione sul profilo del committente 

della stazione appaltanti. 

Il ricorso avverso al provvedimento di aggiudicazione va proposto entro 

trenta giorni dalla ricezione delle comunicazioni di cui al codice dei 

contratti. 

Si rimanda in ogni caso alle disposizioni di cui agli articoli 119 e 120 del 

D.Lgs. n. 104 del 2 luglio 2010, come modificato dal D.Lgs. 50/2016. 

 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 e 

ss.mm.ii., esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente 

disciplinare di gara. 

Oria, 05/09/2016 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Antonella Gobbi 
 

 

 

Allegati al presente disciplinare: 

 Allegato 1 - Tabelle dietetiche ASL Brindisi 

 Allegato 2 - DUVRI 

 Allegato 3 - specifiche tecniche degli alimenti 

 allegato 4 – capitolato speciale d’appalto 

 Allegato A - modello istanza di ammissione per impresa singola 

 Allegato A1 - modello istanza di ammissione per RTI, consorzi ordinari e 

GEIE 

 Allegato A2 - modello istanza di ammissione consorzi di 

cooperative/consorzi stabili 

 Allegato A3 - modello istanza di ammissione aggregazioni di imprese 

aderenti al contratto di rete 

 Allegato B – Modello di formulario per il documento di gara unico 

europeo (DGUE) 

 Allegato B1 - modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 c.3 del 

D.lgs. 50/2016, relativa ai soggetti cessati 

 Allegato C - modello dichiarazione di avvalimento da parte dell’impresa 

ausiliaria 

 Allegato D - modello offerta economica 

 Allegato E – schema contratto 

 Allegato H – protocollo di legalità per gli appalti pubblici sottoscritto 

presso la Prefettura di Brindisi 

 Allegato I Codice di comportamento specifico dei dipendenti approvato 

dal Comune di Oria con delibera di G.C. n. 15 del 28/01/2015 
 Progetto esecutivo lavori di adeguamento centro cottura comunale 


